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Ha gridato, Bartimeo, con tutta la sua voce. 

Ha continuato a farlo 

anche quando volevano ridurlo al silenzio. 

Ti ha gridato la sua fede, 

ha invocato la tua misericordia, 

ti ha chiesto di fermarti, 

di strapparlo alla sua condizione di cieco, 

di mendicante. 

Perché, Gesù, non ho anch'io 

il coraggio di gridarti 

il mio desiderio di essere guarito, sanato, 

di poter finalmente vedere la luce ?

Donami, dunque, 

lo stesso coraggio di Bartimeo, 

donami la sua ostinazione 

nel chiederti di intervenire, 

ma anche la determinazione 

con cui abbandona ogni cosa 

per balzare e venire da te. 

Donami la sua fiducia, 

che non si arrende al primo ostacolo, 

donami la sua franchezza 

nel domandarti di essere tolto 

al dominio delle tenebre 

e consegnato di nuovo alla luce.

E donami anche la gioia di poter seguirti, 

senza incertezze, 

sulla strada che porta a Gerusalemme.
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XXX DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita
L’evangelista Marco  ci presenta le azioni e le parole di Gesù durante il suo viaggio a Gerusalemme. Viaggio sicuramente topografico, ma anche e soprattutto simbolico. Questa strada che Gesù percorre con entusiasmo - “Gesù li precedeva” - e dove i discepoli lo seguono con diffidenza o inquietudine - “essi erano spaventati, e coloro che seguivano erano anche timorosi” (Mc 10,32) - qui arriva al termine. Ecco il contesto della lettura sulla quale meditiamo oggi. Al termine del cammino, oggi incontriamo un cieco. Un cieco, che, in più, è un mendicante. In lui c’è oscurità, tenebre, e assenza. E attorno a lui c’è soltanto il rigetto: “Molti lo sgridavano per farlo tacere”. Gesù chiama il cieco, ascolta la sua preghiera, e la esaudisce. Anche oggi, qui, tra coloro che il Signore ha riunito, “ci sono il cieco e lo zoppo” - quello che noi siamo -; ed è per questo che le azioni di Gesù, che ci vengono raccontate, devono renderci più pieni di speranza. È nel momento in cui termina il viaggio di Gesù a Gerusalemme (e dove termina il ciclo liturgico), che un mendicante cieco celebra Gesù e lo riconosce come “Figlio di Davide”, o Messia; e questo mendicante riacquista la vista e “segue Gesù per la strada”. È un simbolo, un invito. Chiediamo al Signore che ci accordi la luce della fede e ci dia vigore, affinché lo seguiamo come il cieco di Gerico, fino a che non avremo raggiunto la Gerusalemme definitiva. 

LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
La fede, infatti, si trova ad essere sottoposta più che nel passato a una serie di interrogativi che provengono da una mutata mentalità che, particolarmente oggi, riduce l’ambito delle certezze razionali a quello delle conquiste scientifiche e tecnologiche. La Chiesa tuttavia non ha mai avuto timore di mostrare come tra fede e autentica scienza non vi possa essere alcun conflitto perché ambedue, anche se per vie diverse, tendono alla verità
.

13.   Sarà decisivo nel corso di questo Anno ripercorrere la storia della nostra fede, la quale vede il mistero insondabile dell’intreccio tra santità e peccato. Mentre la prima evidenzia il grande apporto che uomini e donne hanno offerto alla crescita ed allo sviluppo della comunità con la testimonianza della loro vita, il secondo deve provocare in ognuno una sincera e permanente opera di conversione per sperimentare la misericordia del Padre che a tutti va incontro.

In questo tempo terremo fisso lo sguardo su Gesù Cristo, «colui che dà origine alla fede e la porta a compimento» (Eb 12,2): in lui trova compimento ogni travaglio ed anelito del cuore umano. La gioia dell’amore, la risposta al dramma della sofferenza e del dolore, la forza del perdono davanti all’offesa ricevuta e la vittoria della vita dinanzi al vuoto della morte, tutto trova compimento nel mistero della sua Incarnazione, del suo farsi uomo, del condividere con noi la debolezza umana per trasformarla con la potenza della sua Risurrezione. In lui, morto e risorto per la nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato questi duemila anni della nostra storia di salvezza.

Continua …
1° novembre – Solennità di Tutti i Santi

Signore, stai con me,

e io inizierò a risplendere come tu risplendi,

fino ad essere luce per gli altri.

E la luce, o Signore, verrà tutta da te,

perché sarai tu a risplendere, attraverso di me,

sul volto e nel cuore degli uomini.

Signore, stai con me, e io inizierò a lodarti,

illuminando della tua luce

tutti coloro che sono intorno a me,

beato tra i beati, umile tra gli umili, servo tra i servi,

figlio tra tutti i figli di Dio.

Signore, stai con me,

e io inizierò ad annunciarti non con le parole,

ma con l’esempio, l’amore, 

la forza che tu doni ai tuoi santi.

2 novembre – Ricordo dei defunti

Oggi è il giorno della speranza cristiana. 

Non c’è tempo per piangere; 

c’è tempo per sperare. 

La speranza di chi sa di avere un Dio, 

l’unico Dio, innamorato dell’uomo.

E chi ama non permette 

che l’amato si perda nel nulla.

L’amante vuole sempre avere accanto a sé 

l’amato del suo cuore.

Tu, Amante, dici: 

tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me.

Dove sono allora 

tutti i nostri cari defunti?

Nell’abbraccio del nulla 

e nella fetida tomba del cimitero?

No, Signore. 

Noi crediamo alla tua Parola che promette:

dove sono io voglio che siate anche voi!

I nostri morti sono viventi in te, 

sono con te, immersi nella vita eterna 

come pesci nell’immensità dell’oceano,

come rondini nell’immensità del cielo.

Per loro ti preghiamo, Signore, 

per quelli che ti hanno amato e servito 

e per quelli che ti hanno cercato a tentoni; 

per coloro che non ti hanno conosciuto,

ma pure ti hanno servito nei poveri del mondo.

A tutti dona la tua pace, 

che è gioia, vita, contemplazione, amore,

perché per tutti hai donato la tua vita, 

tu, Dio innamorato dell’uomo, 

a cui partecipi la tua eternità.
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DOM


XXX PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Polini Primo;


Martinelli Fedele, Amabile e Familiari (legato)





Civo – ore 9.30: Bonadeo Gina





Mello – ore 11.00: 


Maghini Carmela (7°); Perlini Edoardo;�Baraiolo Riccardo e Mirco�
�
29


LUN


S. Fedele�
Mello – ore 18.00: 


Bianchi Benedetto, Albina, Assunta e Domenico�
�
30


MAR �
Civo – ore 8.00: 


Intenzione libera �
�
31


MER�
Civo – ore 17.00: 


Dell’Oro Ersilio�
�
1/11


GIO


TUTTI               I SANTI�
Mello – ore 8.00: 


Della Mina Giovanni, Carmela e Lazzaro





Civo – ore 9.30: 


Bogialli Giovanna; Frate Ernesto; Gherbesi Cesare





Mello – ore 11.00: Tarca Lino�
�
2


VEN


Commem.     Dei Defunti�
Mello – ore 14.00: Ottavario Defunti





Civo – ore 15.30: Ottavario Defunti�
�
3


SAB�
Civo – ore 17.00: 


Ottavario Defunti�
�
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XXXI PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Ottavario Defunti





Civo – ore 9.30: Ottavario Defunti





Mello – ore 11.00: 


Ottavario Defunti, Caduti e Dispersi�
�
Avvisi





*Domenica 28 – Mello: Festa patronale di S. Fedele Martire





*Lunedì 29 – Mello ore 20: Sante Confessioni





*Giovedì 1 – Solennità di Tutti i Santi 


^Ss. Messe con orari festivi


Mello ore 14; Civo ore 15.30: 


Vespri – Processione al Cimitero – Benedizione delle tombe





*Venerdì 2 – Commemorazione dei Fedeli Defunti 


Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. BONDO


Mello ore 14; Civo ore 15.30: S. Messa al Cimitero





*Domenica 4 – Giornata del Ringraziamento Accogliamo i frutti della terra, che saranno donati all'Asilo. Grazie di cuore!
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28 ottobre 2012








LAMPADA DELLA FEDE


Domenica 28 la lampada della fede viene accesa al cero pasquale e accolta dalla Famiglia Gianluca Muffatti.


Proseguirà nella settimana secondo questo ordine:�Lunedì 29 – Fam. Claudio Bonetti;


Martedì 30 – Fam. Alfredo Della Mina;


Mercoledì 31 – Fam. Lino Bonadeo;


Giovedì 1 – Fam. Antonio Bonadeo;


Venerdì 2 – Fam. Silvano Bonadeo;


Sabato 3 – Fam. Massimo Brunoli.


Domenica 4 la lampada viene portata in chiesa con le famiglie che l’hanno accolta nella settimana. 


Dopo la Messa verrà consegnata alla Famiglia Giancarlo Giannoni.











INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI


Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.


Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:


Confessione sacramentale;


Comunione eucaristica;


Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 





Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.











� Cfr Id., Lett. enc. Fides et ratio (14 settembre 1998), nn. 34 e106: AAS 91(1999), 31-32, 86-87.






